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1.0 Premessa.
G. Spurzheim nel suo trattato di frenologia (1832,nota 1]mostra delle illustrazioni  del cervello con una mappatura delle attività umane rappresentate sotto forma di aree ben definite , in seguito ipnotisti affermati e non del secolo scorso e precedente, premendo sulle localizzazione segnate topograficamente inducevano nel soggetto quanto di esperienziale la mappa segnalava in quella zona.
Se questo era frutto proprio della suggestione ipnotica, non si può non notare come si è sempre tentato di localizzare funzioni ben più definite come la coscienza, l’anima, i centri della memoria ed altro e come agire su di essi.

Se non è ancora possibile “mappare la mente o la psiche” si sono raggiunti numerosi traguardi topografici  non definitivi sulle localizzazioni di molte funzioni superiori ed inferiori, anche se poi le localizzazioni sperimentate hanno una connessione con altri centri necessari per quelle stesse funzioni inizialmente individuale all’interno di formazioni o gruppi neuronali.
La moderna psicofisiologia è stata recentemente scossa da alcune sperimentazioni che dimostravano come la nostra mente può viaggiare nel futuro e fenomeni come la chiaroveggenza e le premonizioni sono state acquisite (nota 1 bis), con riconoscimenti ufficiali, come facenti parte del complesso mente\cervello o psiche\cervello.
Questo binomio è inscindibile l’uno dall’altro perché per funzionare la psiche o la mente, il cervello non deve aver subito menomazioni organiche o psicofunzionali particolari.
Se le menomazioni organiche hanno una loro localizzazione dimostrabile e perciò la mente funzionerà come può, i cosiddetti attacchi invisibili alla psiche sono  nascosti, si celano dietro un rifugio molto accattivante di sollecitazioni della mente emozionale,realtà virtuale,condizionamenti, sollecitazioni che poi si rivelano non un’informazione corretta, una propaganda critica, un’indottrinamento che lascia spazio a deduzioni personali, ma più spesso c’è una tecnica ed un programma di condizionamento ben preciso, organizzato da altre menti che mirano, sotto l’egida di  proposte mirabolanti a creare dipendenza psicofisica del soggetto.

Talvolta tutto questo non è segnalato dal “guardiano della porta (Jung,il conscio) e quindi un soggetto  acquisisce un ridotto funzionamento globale ( asse V DSM IV)perché addestrato alla non libertà individuale di scelta, ma alle scelte del capo, guru, leader, operatore singolo che però vanta ed esibirebbe poteri particolari .
2.0 key wordl :  mente cervello,psiche,informazione,propaganda,indottrinamento,tecniche di condizionamento.memetica.
3.0 I meccanismi inconsci e coscienti della comunicazione.
Da qualche tempo la comunicazione interumana è sotto osservazione per meglio capire la diffusione incontrollata della valanga informativa che ci avvolge.

Sono emerse delle teorie abbastanza avvincenti sulle modalità di diffusione e penetrazione “invisibile”nella psiche : una ultima di queste è quella di Dawkins ha avanzato un’ipotesi chiamata “Memetica”  che paragona le informazioni di base ai geni ( che sono alla base dell’evoluzione umana) e queste invisibili unità informatiche si chiamano “memi” paragonate alle particelle di DNA di cui si compone l‘organismo umano e degli  esseri viventi e tramite le quali si riproduce.
Questi memi sarebbero come i geni, la cui forza non sta tanto nell’isolare i geni più idonei per resistere all’ambiente esterno e quindi isolare individui più forti, ma nella forza che queste particelle hanno di replicarsi nella mente  o psiche dell’uomo (creare altri se stessi nella psiche,Dawkins ha chiamato queste unità “ i virus della mente “) ( I virus della mente o psiche Richard Dawkins 1976 nota 2.3).
Ciò confermerebbe la nuova interpretazione dell’evolversi della specie umana come vita relazionale in quanto queste particelle invisibili aggrediscono e condizionano la psiche diffondendosi tra uomo ed uomo e direzionando la vita relazionale.
Questa teoria evolutiva chiamata “memetica” avvicina la comunicazione delle idee con la propagazione genetica che si contrappone alla tradizionale evoluzione che vedeva nell’adattamento all’ambiente l’essere vivente adeguarsi a ciò in modo che gli individui migliori era i più favoriti dall’evoluzione :l’essere vivente si esprimeva così nel fornire alla discendenza dei geni più forti.

Ma non è così secondo questa accattivante teoria : premesso che la vita sul nostro pianeta è determinata dai geni o assembramenti di DNA che ne determinano le caratteristiche, suggerisce l’idea che sono i geni che lottano per la loro sopravvivenza che sono i migliori.

I geni più forti non sono quelli che favoriscono l’individuo migliore, ma è importante la loro potenzialità di replicarsi all’interno dell’uomo, cioè di riprodurre altri geni simili : se attualmente i figli dei paesi più industrializzati sono diminuiti ed aumentati i figli dei paesi più poveri ed immigrati, il prossimo patrimonio memetico (genetico) mondiale vedrà una diminuzione del patrimonio genetico delle popolazioni più ricche ed un aumento del patrimonio genetico delle popolazioni povere.

Questi DNA-mentali o “memi” sono quelli che favoriscono la diffusione delle idee, sono le idee contagiose che si trasmettono da uomo ad uomo ed impiegano come veicolo di trasmissione i mezzi di comunicazione ed i contatti interpersonali (3)infettati da loro .

Ecco che allora gli attacchi invisibili alla psiche possono avere  questo sostegno informatico\biologico e spiegare come molti attacchi invisibili alla psiche producano poi effetti devastanti nella persona, chiedendosi anche come mai si arriva ad un contagio mentale che modifica improvvisamente un essere umano senza una spiegazione plausibile secondo la logica comune accettata : gli attacchi invisibili alla mente\cervello,psiche hanno quindi un ulteriore sostegno al modo di penetrazione nei loro centri di deposito.

4.0 La psiche come deposito differenziato e gli osservatori nascosti.
Questa nuova spiegazione va ad affiancarsi ad una tradizione più consolidata e sperimentata e che considera le acquisizioni sul cervello emozionale e razionale e sul sistema emozionale, la base del funzionamento di ogni stimolo che raggiunge il cervello ed la risposta logico\analogica che la psiche preordina.

Ogni stimolo raggiunge il sistema cervello mente superando 

-una prima Attivazione emozionale che è un substimolo continuo delle organizzazioni neuronali che presiedono all’interpretazione di quanto entra ed al l’invio nell’area interessata.

.dopo che l’attivazione emozionale aspecifica avrà allertato i centri preposti all’individuazione dello stimolo

-Interverrà il riconoscimento cognitivo del medesimo, cioè le aree sotto corticali invieranno ai vari centri della memoria a breve,medio e lungo termine gli stimoli più idonei per riconoscere quanto è arrivato.
-Ci sarà allora un’attivazione più specifica e calibrata per attivare determinati centri e solo quei centri più disponibili ed allertati

-i centri preposti alla risposta assembleranno le varie risposte che si possono dare e quindi la mente\cervello metterà in atto una modifica del

-Programma psico comportamentale e

-Programma psicofisiologico più ottimale sia per immaganizzare quanto ricevuto, sia per dare una sola possibilità di risposta fra le tante che si presentano alla finestra della risposta, ciò dipende da molti fattori, non ultimi i messaggi che questi filtri non sanno catalogare e che sono i cosiddetti messaggi subliminali, ma che sono una parte limitata degli attacchi invisibili alla psiche.

Gli altri attacchi sono più raffinati e perlopiù modificano il programma psicofisico di sorveglianza,

lo passano senza attivare nessun riconoscimento, immettendo il soggetto in uno stato modificato od alterato di coscienza che può essere di varie gradazioni od intensità, ma che sono una chiave “passpartout” di accesso ai centri neuronali ed ai depositi delle memorie.

Lo stato di veglia ordinario è così modificato da un eccesso o difetto emozionale  che modifica le informazioni depositate nei centri che lo attiva ed avvicina il cervello  \ mente al sonno \ sogno cioè immette il soggetto nello stato ipnagogico o in una trance dove l’Io diventa l’altro del sonno sogno o della trance con tutto un sottosistema differente di stoccaggio dei ricordi o degli eventi che hanno stimolano il soggetto.
Il soggetto si troverà che nelle sue memorie ed anche nei suoi centri si sono depositati dei files o immagini mentali o particolari sequenze di parole stimolo senza che ne abbia avuto coscienza di quell’ accesso : la psiche è stata violata, aggredita, distorta.
Esperimenti di Hillgard dimostrano come c’è sempre un Io in ogni stato di coscienza, ma che non è mai l’io degli altri stati di coscienza : l’io della trance non è l’io dello stato di veglia e nei vari stati gli altri Io o livelli di coscienza si comportano come osservatori nascosti, che registrano tutto, ma che poi quando emergono stati di coscienza differenti si attenuano, quasi a scomparire per la presenza dell’altro io e quanto hanno appreso difficilmente lo rivelano se non sono nel loro stato di coscienza.

Il classico esempio è quello dell’ubriaco che ha perso le chiavi in istato di ebbrezza e che in stato di realtà ordinaria non ricorda più, per ritrovarle dovrebbe essere messo nello stesso stato di ebbrezza, non basta portarlo sotto la luce di un lampione, sotto una coscienza vigile perché non ricorderà nulla : ecco come gli attacchi invisibili alla psiche si definiscono ed assumono tutte le loro caratteristiche psicofisiologiche :se gli attacchi non sono fermati a tempo è perché in quel momento nella camera dei bottoni c’era un altro io che si era introdotto invisibilmente ai controlli selettivi ordinari, aveva superato senza rumore lo stato di realtà ordinaria di coscienza.

5.0 Le idee più contagiose ed invisibili hanno una base informatica neurologico emozionale.
Goleman (nota 6)nel suo libro ( L’intelligenza emotiva ) illustra chiaramente come la mente emozionale e la mente razionale sono due facoltà semi indipendenti in quanto hanno circuiti propri sebbene interconnessi , ne consegue che evolutivamente si è sviluppato prima il cervello emozionale e poi quello razionale (MacLean).
Il cervello emozionale è collegato per vie brevi ai centri emozionali quali l’amigdala e centri vicini con un loro apprendimento e le loro memorie, mentre il cervello razionale, rappresentato dalle aree corticali, è responsabile di tutte le capacità di critica, sede del pensiero,dei sentimenti, e di integrare quanto arriva attraverso i sensi all’uomo.(nota 6,pag.30).
Questi centri superiori non governano tutta la vita emotiva , poiché è il cervello emozionale o limbico da cui si sono evolute tutte le aree corticali , le quali hanno migliaia di connessioni con il cervello emozionale che ha un potere straordinario nell’influenzare il funzionamento di tutte le aree superiori, comprese quelle del pensiero e quindi della psiche.

Ne deriva che la psiche è spesso sottomessa o isolata dalle reazioni emozionali , il cervello emozionale, in determinate condizioni non trasmette più ai centri superiori di controllo lo stimolo ed invece risponde direttamente allo stimolo ma  a modo suo, non solo, ma deposita i ricordi dell’evento in modo che poi l’uomo si troverà a rispondere in un’emergenza  secondo i ricordi emozionali enon quelli critici poiché i circuiti coi centri superiori sono stati bloccati, cioè gran parte del cervello, compresa la mente razionale o psiche, sono stati sequestrati,assoggettati ai suoi comandi.

Ciò dipende psicofisiologicamente dal fatto che ogni stimolo si sofferma nella sottocorteccia e può trovare una via breve più verso i centri emozionali ed una connessione più lunga con i centri superiori .

Se il sistema limbico emozionale ha bloccato questi circuiti di controllo superiore, la mente e la psiche non sanno quello che l’ uomo fa in quel momento : l’ attacco invisibile alla psiche è riuscito ( Le Doux ,nota 7) ed alcune esperienze di vita restano indelebilmente scritte nelle memorie emozionali che gli osservatori della mente razionale non hanno captato e registrato.

Le Doux avverte che “Non c’è bisogno di conoscere esattamente di che cosa si tratta per sapere che può essere pericoloso”, “la via emozionale è anche imprecisa e primitiva, ma è una via rapida 
e veloce , salta immediatamente alle conclusioni ( nota 6, pag 44 ), è quasi un ritorno al cervello primitivo di “attacca o fuggi”.

Questa prevalenza dei centri emozionali per attaccare invisibilmente (inconsciamente) la psiche ha anche come riscontro che nei centri superiori è avvenuto uno squilibrio : infatti il lobo prefrontale di sinistra è quello che spegne le emozioni negative, mentre il lobo prefrontale destro “accende” le emozioni negative, quindi un centro disattiva l’altro normalmente,ma talvolta la disarmonia della psiche diventa sempre preoccupante.
La realtà propone spesso più scelte, queste potranno essere limitate dall’informazione, propaganda, indottrinamento e condizionamento che restringono il campo decisionale ed eliminando quelle più critiche e più utili per quelle apprese attraverso meccanismi impropri emozionali che poi si riflettono squilibrando anche  centri superiori ,(come prima nominati  i lobi prefrontali), abolendo un ragionamento logico : l’attacco invisibile alla psiche è riuscito ed il soggetto è diventato dipendente di qualche nuovo movimento magicoreligioso che lo ha programmato senza il suo consenso,  ma con un programma ben definito e progressivo di reclutamento e mantenimento.

6.0 Il condizionamento psichico cioè l’attacco invisibile alla psiche.Conclusioni attuali.
S.Hassan ( nota 9 ) afferma che il controllo mentale chiamato anche riforma del pensiero,è sottile e raffinato e (può sfuggire ai passaggi dello stimolo lungo i centri neuronali,nota scrivente).

Coloro che lo esercitano sono considerati dalla vittima alla stregua di amici o di propri pari ed è per questo motivo che i meccanismi di autodifesa (nota 10) non entrano in azione.
Cioè che è palese e preoccupante è appunto l’inizio del condizionamento , che maschera la violenza psicologica e morale mettendo lo scudo dell’affettuosità e dell’ amore, quindi non si ha più un rapporto bilaterale e volontario chiaro e ben capito, ma emerge solo la volontà del reclutatore di sottomettere, di avviare all’accettazione di appartenere a quel gruppo.
Ed è anche importante quanto scritto da M. Singer e confermato da altri esperti che il condizionamento iniziale è l’inizio del programma già predisposto per irretire la persona che può anche avere dei disagi propri od ambientali e “cerca di evadere”, ma esistono molte variabili sociali (nota 10 pag. 44) ambientali che predispongono ogni individuo a subire il condizionamento :
-diffusione di idee ecologiste ed antitecnologiche e pronta acquisizione da parte di alcune sette di varia estrazione a fare proprie quelle idee.

-progressivo slittamento culturale dal collettivismo all’individualismo, dovuto alla crisi delle grandi ideologie di matrice socialista, con conseguente maggiore richiesta di culti e “pacchetti di valori”riferiti alla vita intima, emotiva e psicologica del soggetto.

-Disagio generalizzato dovuto all’impatto aggressivo del progresso (tecnologico) con conseguente nascita di simpatia nei confronti dei poteri magici e di segrete conoscenze che permettono di governare la sovrastimolazione, la frenesia sociale, e la generica incertezza del futuro. 

-Una ricerca diffusa di esclusività ( personalizzare alla stregua dei  capi di vestiario firmati ) in antagonismo schizofrenico alla ricerca di standardizzazione.
Variabili psicologiche come : 
-antagonismo alla frustrazione di inadeguatezza sociale attraverso l’appartenenza di un gruppo che volutamente ingenera negli adepti la convinzione di essere viceversa importanti solo all’interno di quest’ultima,

-carisma dei capi e complementare richiesta di potere carismatico da parte di soggetti insicuri.

-risoluzione iniziale dei disagi psicologici ed interpersonali e sviluppo di sensibilizzazione alle tecniche suggestive e di prosieguo del condizionamento.

“In ogni circostanza (nota 11) emerge il bisogno di essere amati e di essere accettati incondizionatamente;esigenza che ingenera fiducia e tranquillità anche nelle metodologie manipolative a cui è avviato il soggetto. 
Il microchip mentale, impiantato con garbo, delicatamente e tanto smaccato amore inizierà ad inviare comandi sempre meno comprensibili ai centri critici superiori e verrà accettato tutto il repertorio del condizionamento, indottrinamento, mantenimento, controllo del pensiero, delle emozioni, del comportamento, dell’informazione ed insorgenza della nuova pseudopersonalità di cui il soggetto viene abilmente rivestito.
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